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1. INTRODUZIONE 

Il rifiuto è “qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia obbligo 

di disfarsi” (Art. 183 D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.). 

Nella realizzazione e conduzione di un impianto Agrovoltaico della stessa tipologia di quello in 

oggetto, i rifiuti sono i prodotti di scarto generati durante i seguenti processi nelle sue diverse 

fasi di vita:  

• allestimento del cantiere; 

• costruzione e messa in esercizio;  

• gestione e manutenzione; 

• dismissione dell’impianto a fine vita utile (circa 30 anni) e ripristino delle aree. 

Le fasi di allestimento del cantiere e realizzazione e messa in esercizio dell’impianto hanno una 

durata prevista di 18 mesi. 

Una prima ed importantissima operazione (valida per qualsiasi scelta sulla metodologia di 

smaltimento e/o recupero di materiali) è quella di separare i diversi rifiuti, in quanto dovranno 

poi essere trattati e smaltiti in modi differenti. I rifiuti vengono innanzitutto classificati per 

origine: 

• i rifiuti urbani sono quelli che provengono dalle attività domestiche o rifiuti che, per 

caratteristiche e qualità, sono assimilabili ai rifiuti domestici; 

• i rifiuti speciali, invece, sono quelli che provengono dalle attività produttive. 

A valle della classifica per origine c’è una successiva classifica in base alla pericolosità. Lo 

strumento utilizzato per classificare un rifiuto come pericoloso è l’Elenco Europeo dei Rifiuti CER. 

Ogni rifiuto è definito mediante un codice a 6 cifre, costituito da 3 coppie di numeri: la prima 

identifica la categoria o attività che genera i rifiuti, la seconda il processo produttivo e la terza il 

singolo rifiuto. 

I rifiuti prodotti nella fase di cantierizzazione ed installazione sono quelli riportati nella seguente 

tabella, congiuntamente ai relativi codici CER: 

CODICE CER DESCRIZIONE RIFIUTO 

150101 Imballaggi di carta e cartone 

150102 Imballaggi in plastica 

150103 Imballaggi in legno 

150104 Imballaggi metallici 

150105 Imballaggi in materiali compositi 
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CODICE CER DESCRIZIONE RIFIUTO 

150106 Imballaggi in materiali misti 

150110 Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

150203 Materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

160210 
Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla 

voce 160209 

160304 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303 

160306 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305 

160601 Batterie al piombo 

160604 Batterie alcaline (tranne 160603) 

160605 Altre batterie e accumulatori 

160799 Rifiuti non specificati altrimenti 

161002 Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001 

161104 
Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da 

quelli di cui alla voce 161103 

161106 
Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da 

quelli di cui alla voce 161105 

170107 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 

voce170106 

170202 vetro 

170203 Plastica 

170302 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 

170407 Metalli misti 

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 

170504 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 

170604 Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 

170903 
Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze 

pericolose 

 

2. GESTIONE DEI RIFIUTI NELLE FASI DI LAVORO 

In fase di installazione, i rifiuti prodotti saranno costituiti prevalentemente dalle seguenti voci: 

• rifiuti derivanti dalla realizzazione delle opere edili accessorie (materiali da scavi); 

• rifiuti derivanti dagli imballaggi dei moduli fotovoltaici (involucri di plastica, pallet in 

legno) e degli altri componenti di impianto; 

• rifiuti derivanti dalle opere di impiantistica elettrica quali: spezzoni di cavi elettrici e 

canaline e passacavi; 

• rifiuti metallici derivanti da sfrido profilati metallici strutture di supporto. 
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I rifiuti saranno stoccati in apposite aree, per essere poi periodicamente allontanati ed 

opportunamente smaltiti. La ditta esecutrice dei lavori avrà in carico il relativo conferimento al 

sevizio pubblico di raccolta in conformità alle modalità ed orari previsti dal regolamento 

comunale, oppure, nel caso dei materiali di risulta da scavi, provvederà alla ridistribuzione nel 

medesimo sito di intervento. 

In fase di installazione si stima una produzione di circa 650 m3 di cartone, 8 m3 di polistirolo, m3 

di scarti di tubazioni in PVC; 1.000 bancali in pallet recuperati dalla ditta di trasporto. 

A questi si aggiungono i rifiuti solidi urbani prodotti dalle maestranze di cantiere (media di circa 

12 persone per 18 mesi di cantiere). Si precisa che saranno previsti “container” per la fase di 

cantiere, utilizzati dai lavoratori ad uso ufficio, nonché bagni “shelter” con vasca sottostante per 

raccolta liquami. Il rifiuto prodotto da attività antropiche in prossimità delle aree di impianto, 

sarà smaltito con cadenza giornaliera o secondo le modalità di raccolta differenziata previste nel 

comune, nonché, per i liquami nei bagni, tramite autospurgo abilitato a raccolta e trasporto 

liquami. 

Il calcestruzzo necessario per le opere di fondazione delle cabine elettriche verrà approvvigionato 

da centrali di betonaggio esterne all’area di lavorazione, pertanto non vi saranno sfridi in 

cantiere. 

Si prevede l’utilizzo in cantiere di mezzi d’opera necessari alla movimentazione e trasporto di 

materiale e manodopera, come camion, furgoni, muletti etc., nonché di strumentazione utile per 

le lavorazioni (come macchina battipalo per le strutture di supporto), e di servizio (quali gruppi 

elettrogeni); tali mezzi/attrezzature possono determinare sversamenti di olii lubrificanti e 

idrocarburi in genere. 

In conseguenza di ciò, saranno previste misure di prevenzione e relativi piani di intervento rapidi, 

per l’assorbimento di eventuali sversamenti accidentali che potrebbero interessare il suolo, quali: 

o contenere lo spandimento stabilizzandolo velocemente con materiale idoneo assorbente, 

quale acqua e sabbia; 

o una volta stabilizzato lo sversamento, procedere alla raccolta; 

o successivamente alla raccolta, lavare con acqua la zona ed i materiali interessati, 

trattenendo l’acqua di lavaggio in un contenitore; 

o invio a discarica dei liquidi raccolti. 

Si effettueranno, inoltre, regolari ispezioni e manutenzioni di tutte le attrezzature ed i mezzi di 

lavoro, al fine di ridurre al minimo il rischio di sversamento accidentale sopra indicato. 
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In fase di esercizio, i rifiuti prodotti saranno imputabili quasi esclusivamente alle attività di 

manutenzione, e gestione e saranno dovuti prevalentemente a rifiuti derivanti da impiantistica 

elettrica e materiali di consumo come viti e bulloneria. In caso di sostituzione di componenti di 

impianto (componentistica elettrica, elettronica, moduli fotovoltaici), la ditta incaricata delle 

attività di manutenzione sarà responsabile del corretto smaltimento dei componenti e dei 

materiali di consumo, in ottemperanza alle disposizioni di legge vigneti. I relativi costi saranno 

presi in considerazione in fase di stipula del contratto di O&M. 

 

In fase di dismissione, i componenti di impianto saranno smontati al fine di massimizzare il 

recupero di materiali da reimmettere nel circuito delle materie secondarie. La separazione 

avverrà secondo la composizione chimica in modo da poter riciclare il maggior quantitativo 

possibile dei singoli materiali, quali acciaio, alluminio, rame, vetro, silicio, presso ditte di 

riciclaggio e produzione.  

Una particolare attenzione va rivolta ai moduli fotovoltaici.  

In un pannello fotovoltaico ci sono diversi materiali, nella maggior parte non pericolosi, come 

vetro, polimeri e alluminio. Le sostanze potenzialmente pericolose per la salute sono in piccola 

percentuale rispetto al totale e principalmente sono cadmio, selenio e gallio. 

Non è difficile comprendere che un corretto riciclaggio dei pannelli fotovoltaici potrebbe diventare 

una ricca risorsa per la produzione di materie da reimmettere nelle filiere produttive, di pannelli 

e non solo. I produttori dei moduli fotovoltaici aderiscono a consorzi per il riciclo dei moduli a 

fine vita, ai quali è possibile rivolgersi per il ritiro ed il riciclo dei moduli fotovoltaici. 

Discorso analogo potrebbe farsi per le strutture di supporto dei moduli, realizzate quasi 

interamente in acciaio ed alluminio e per i cavi elettrici e cablaggi. 

Anche in fase di dismissione si adotteranno le stesse misure previste per la fase di cantiere, in 

relazione a: (i) rischio di sversamento olii e/o idrocarburi in genere, (ii) rifiuti provenienti dalle 

maestranze di cantiere. 

 

3. CONCLUSIONI 

In conclusione è possibile affermare che buona parte dei rifiuti prodotti vengono trattati tramite 

raccolta differenziata ai fini del riciclo e che solo una minima parte, peraltro parzialmente legata 

ad eventi accidentali, deve essere inviata a discarica. 
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